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Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti 
PROVVEDITORATO INTERREGIONALE   

PER LE OPERE PUBBLICHE PER IL LAZIO L’ABRUZZO E LA SARDEGNA 

 
DISCIPLINARE DI CONCORSO PER OPERE D’ARTE 

 
******************** 

CIG:6608691057   CUP:D92E10000010001 
 
per la scelta di opere d’arte da ubicare presso la nuova sede del Campus del Consiglio 

Nazionale delle ricerche  di Monterotondo - Roma 

L’opera d’arte messa a concorso è da collocarsi presso la sede della Mouse Clinic. 

all’ingresso esterno nord-ovest dell’edificio definito “cannocchiale” si tratta di un’opera scul-

torea – altezza massima 2,50 m. . ingombro massimo 3,00X3,00 m. la cui materia e forma è 

lasciata alla scelta dell’artista.Le misure s’intendo finite, comprensive di eventuali strutture e 

basamenti per il posizionamento dell’opera stessa senza ostacolare il passaggio. Non bisogna 

rappresentare la Ricerca Scientifica, ma rappresentare l’Epicità della stessa, la sua forza e-

spressiva e simbolica. I materiali scelti dovranno essere in linea con i materiali usati per la re-

alizzazione dell’edificio stesso (acciaio trattato). Non sono ammessi materiali quali legno, ve-

tro, ceramica.. Dovrà essere una scultura integrata nella zona a verde nella quale verrà collo-

cata, e per questo si deve prevedere nell’ambito della realizzazione anche la sistemazione del-

la zona a verde circostante l’installazione dell’opera d’arte. Deve essere altresì identificabile 

anche nelle ore notturne e quindi si deve prevedere un’ adeguato sistema d’illuminazione. 

L’importo complessivo accantonato relativo alle opere d’arte è di €.59.188,40 comprensiva di 

IVA ed oneri previdenziali nonché costi di realizzazione dell’idea e dei bozzetti. Si intendono 

inoltre compensati nel suddetto importo gli oneri relativi all’ideazione, consegna e colloca-

zione in sito dell’opera artistica, nonché tutte le professionalità eventualmente necessarie per 

la realizzazione dell’opera stessa. 

§1 – PARTECIPAZIONE AL CONCORSO 

1.1 - Requisiti e condizioni di partecipazione 

Al concorso possono partecipare artisti aventi residenza in Italia o in qualunque Stato estero. 

I concorrenti possono partecipare singolarmente o in gruppo; in caso di partecipazione in 

gruppo, la stazione appaltante rimane estranea ad ogni tipo di regolamentazione dei rapporti 
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tra i componenti del gruppo ed alle eventuali controversie che dovessero insorgere tra gli stes-

si. 

I concorrenti devono essere in possesso dei seguenti requisiti: 

1) residenza in Italia; gli artisti stranieri sono tenuti ad eleggere apposito domicilio in Italia;  

2) godimento dei diritti civili e politici dello Stato di appartenenza; 

3) nel caso di partecipazione in gruppo, i componenti dovranno indicare e sottoscrivere la de-

signazione del capogruppo che a tutti gli effetti li rappresenti presso l’ente banditore e al cui 

indirizzo saranno trasmesse tutte le comunicazioni relative al concorso. 

1.2 – Cause di esclusione dalla partecipazione  

Non possono partecipare al concorso: 

-i componenti della commissione giudicatrice, i loro congiunti, parenti ed affini fino al terzo 

grado, compresi coloro che risultino impiegati e datori di lavoro o che abbiano vincoli di col-

laborazione o relazioni continuative e notorie con membri della commissione stessa; 

-coloro i quali, a qualsiasi titolo, abbiano preso parte in qualsiasi modo alla stesura del bando 

e della documentazione ad esso allegata; 

-coloro che non siano in possesso dei requisiti e non rispettino le condizioni stabilite dal ban-

do. 

La partecipazione al concorso impone l’accettazione incondizionata da parte dei concorrenti 

di tutte le condizioni stabilite dal presente bando. 

1.3 - Documentazione tecnica 

Ai fini di un corretto inserimento dell’opera artistica nel contesto architettonico dell’edificio 

cui è destinata, i concorrenti possono richiedere copia della documentazione tecnica disponi-

bile presso l’Ufficio Contratti . 

1.4 - Presentazione dell’istanza di partecipazione 

A) I concorrenti devono presentare un plico che dovrà pervenire, a loro cura, spese e rischio, 

in busta sigillata e controfirmata sui lembi di chiusura al seguente indirizzo: 

Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti 

Provveditorato Interregionale per le Opere Pubbliche per il Lazio l’Abruzzo e la Sar-

degna - Via Monzambano, 10  - 00185 ROMA 

B) All’esterno del plico dovrà essere indicato: 

1) il nominativo del mittente (che dovrà coincidere con il nominativo del partecipante 

singolo o del capo del gruppo di partecipanti); 
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2) la seguente dicitura “Concorso nazionale opera artistica da ubicare presso la nuova 

sede del Campus del Consiglio Nazionale delle ricerche di Monterotondo –Istituto di 

biologia cellulare e neurobiologica - Roma 

C) All’interno del plico, i concorrenti inseriranno, in busta anch’essa chiusa e sigillata, la se-

guente documentazione: 

1) domanda di partecipazione (redatta in lingua italiana e sottoscritta ai sensi dell’art.38, 

comma 3, del DPR 28/12/2000, n.445 mediante allegazione di documento di 

riconoscimento) con l’indicazione delle generalità del concorrente o dei componenti il 

gruppo di concorrenti, del codice fiscale, dell’eventuale partita IVA (se attinente la 

produzione di opere artistiche), e numero telefonico; 

2) dichiarazione in ordine all’autorizzazione, ai sensi della Legge  31.12.1996, n.645, al 

trattamento dei propri dati personali nei limiti previsti dalla legge stessa; 

3) indicazione dell’indirizzo a cui si desidera vengano inviate tutte le comunicazioni 

inerenti il concorso; indirizzo email, preferibilmente PEC per le comunicazioni che si 

rendano necessarie; le comunicazioni dell’Amministrazione all’indirizzo email 

indicato si considerano a pieno titolo ufficiali con valore legale; 

4) una sintetica nota biografica del concorrente (o dei componenti il gruppo) che evidenzi 

le opere realizzate ed i risultati ottenuti; 

5) fotografie (anche in formato elettronico) o diapositive (al massimo 5) riguardanti 

proprie opere realizzate; immagini o testi estratti da cataloghi e/o pubblicazioni (al 

massimo 5 pagine) in formato A4;  

6) breve relazione che illustri l’approccio al tema del concorso ed a cui s’intende 

partecipare, nonché la tecnica ed i materiali che si intendono usare; 

7) idea di massima dell’opera da proporre mediante disegni, schizzi e schemi  idonei a 

porre la Commissione giudicatrice in grado di valutare nel migliore dei modi la 

proposta, precisando la scala. 

E’ facoltà dei concorrenti redigere l’istanza di partecipazione e le autodichiarazioni richieste 

utilizzando i modelli predisposti dall’Istituto ed allegati al presente disciplinare. 

Il materiale descritto dovrà essere rilegato in un unico documento formato A3/A4, non  resti-

tuibile. 

In caso di partecipazione in gruppo la domanda di cui sopra, con le indicazioni suddette, do-

vrà essere sottoscritta da ciascun artista e dovrà riportare la designazione del capo gruppo e la 

restante documentazione sopra indicata – curriculum, fotografie (o diapositive), immagini e 

testi, rilegati in un unico documento, dovrà essere presentata da ciascun artista. 
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Non è ammessa la presenza di un partecipante in più gruppi, pena l’esclusione. 

In caso di raggruppamento temporaneo di artisti, gli esecutori sono solidalmente responsabili 

verso l’Amministrazione per l’esecuzione dell’opera e delle prestazioni effettuate senza poter in-

vocare l’eventuale distribuzione del lavoro che fosse concordata. La Stazione appaltante resta e-

stranea ad ogni tipo di regolamentazione dei rapporti tra i componenti del gruppo e dalle eventua-

li controversie  che dovessero insorgere tra gli stessi. L’Amministrazione conserva il potere di 

agire singolarmente verso ciascuno degli esecutori.  

1.5 – Termine per la presentazione delle istanze  

Il termine ultimo per la ricezione dei plichi esclusivamente a mezzo di raccomandata postale, 

a pena d’esclusione, è il seguente: ore 13 del 27 maggio 2016 

Saranno ammesse al concorso le domande che, benché spedite anteriormente al sopra indicato 

termine di scadenza, siano pervenute a quest’Istituto in data successiva; la loro ammissione 

verrà consentita a condizione che la data di spedizione sia certa e riscontrabile e che la data di 

arrivo non sia posteriore all’avvio dell’attività della Commissione giudicatrice. 

§2 – SVOLGIMENTO DEL CONCORSO 

2.2 - Costituzione della Commissione giudicatrice 

Alla scadenza del termine sopraindicato, l’Istituto provvederà alla nomina della Commissione 

giudicatrice prescritta dall’art.2 della Legge 29 luglio 1949, n.717, così come da ultimo modi-

ficata dall’art.4 della Legge 8 ottobre 1997, n.352.  

La sua composizione sarà resa nota con pubblicazione da effettuarsi, per quindici giorni, sulla 

bacheca del Provveditorato Interregionale per le Opere Pubbliche per il Lazio, nonché sul sito 

del medesimo Provveditorato www.infrastrtture.gov.it.. 

2.2 – Fasi del concorso 

Il concorso verrà svolto in due fasi. 

Nella prima fase, la Commissione giudicatrice, selezionerà fra i concorrenti che hanno pro-

dotto istanza di partecipazione un numero di artisti (o gruppi di artisti) non superiore a 6 e 

non inferiore a 3, che verranno invitati a presentare un bozzetto dell’opera d’arte o l’opera al 

vero. In occasione della prima riunione, la commissione preciserà all’unanimità i criteri arti-

stici e tecnici per l’espletamento di entrambe le fasi del concorso. 

I criteri di scelta dei concorrenti da ammettere alla seconda fase dovranno essere fondati sulla 

qualità artistica dei curricula presentati e sulla valutazione dell’approccio al tema del concor-

so; la valutazione potrà essere espressa anche con coefficienti numerici. 

I concorrenti ammessi alla seconda fase, saranno invitati, con lettera raccomandata  

-ad effettuare un sopralluogo obbligatorio presso i luoghi a cui dette opere sono destinate, 
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-nonché a trasmettere, entro i successivi 60 giorni, un bozzetto in scala tra 1:10 e 1:5, nonché 

con le proporzioni reali dell’opera finita, anche frazionato (non verranno presi in considera-

zione bozzetti che non rispettino tali criteri); debitamente firmato dal concorrente; detto boz-

zetto, in materiale a scelta dell’artista, dovrà offrire un’immagine quanto più possibile aderen-

te all’opera da realizzare ed ad esso dovrà essere unito un campione realizzato con la tecnica 

ed i materiali previsti per l’opera al vero. 

Unitamente al bozzetto, è fatto obbligo di presentare: 

1) una visione prospettica d’insieme; 

2) una dettagliata relazione dei materiali e della tecnica da impiegare tenendo presente 

che l’opera deve essere di materiale durevole e resistente agli agenti atmosferici anche 

aggressivi e comportare poca manutenzione e non costituire pericolo (quali ad esem-

pio, elementi mobili o smontabili); 

3) descrizione dei colori; 

4) descrizione delle tecniche esecutive; 

5) le dimensioni reali che verrà ad assumere una volta realizzata;  

6) attestazione dell’eseguito sopralluogo sopra indicato; 

7) dichiarazione in ordine alle modalità d’installazione, alla garanzia della sicurezza sta-

tica dell’opera (elementi mobili o smontabili); 

8) i temi progettuali e le note allegoriche dell’opera; 

9) dichiarazione in ordine all’originalità dell’opera proposta e impegno a non eseguirne 

altri esemplari qualora risultasse vincitore;  

10) dichiarazione in ordine alla remuneratività del compenso, nonché dichiarazione con la 

quale si attesti di aver appreso piena conoscenza delle modalità di finanziamento e del-

le relative modalità di corresponsione dei compensi; 

11) un campione realizzato con la tecnica ed i materiali previsti per l’opera al vero. 

In caso di ammissione di gruppi di artisti, il bozzetto e i sopra citati documenti dovranno esse-

re sottoscritti da tutti i componenti del gruppo stesso. 

Sarà causa di esclusione la mancanza o l’irregolarità di uno dei documenti, atti o obblighi so-

pra descritti. 

Nella seconda fase, le opere proposte saranno, invece, valutate in funzione della loro qualità 

ed originalità artistica, della coerenza  e della compatibilità delle opere stesse con gli spazi ar-

chitettonici, della loro realizzabilità tecnica, della durevolezza e della facilità di manutenzio-

ne. Qualora, all’apertura dei plichi contenenti i bozzetti inviati per la seconda fase, gli stessi 
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dovessero risultare danneggiati o deteriorati, la Commissione e l’Istituto non risponderanno 

dei relativi danni.  

La commissione ammetterà a valutazione anche bozzetti pervenuti accidentalmente danneg-

giati o trasformati, a causa del materiale ancora fresco di realizzazione, purchè l’opera sia an-

cora evidentemente comprensibile nella restante documentazione allegata. 

E’ in facoltà della Commissione chiedere ai vincitori eventuali variazioni non sostanziali e 

adattamenti dell’opera richiesta.  

Qualora, a seguito di giudizio insindacabile della Commissione, nessuno dei bozzetti fosse ri-

tenuto meritevole di essere scelto, l’Amministrazione si riserva la facoltà di provvedere con 

ulteriore concorso.  

Tutte le riunioni della Commissione, sia nella prima che nella seconda fase, saranno valide se 

adottate in presenza di tutti i suoi componenti e le relative decisioni potranno essere adottate 

anche a maggioranza. 

2.3 - Esito del concorso 

L’esito del concorso verrà pubblicato sulla bacheca del Provveditorato e sulla Gazzetta Uffi-

ciale – 4^ serie speciale “Concorsi ed esami”, nonché sul sito web del medesimo Provvedito-

rato www.mit.gov.it Sezione Provveditorati 

3- AFFIDAMENTO DEGLI INCARICHI  

3.1 - Stipula dei disciplinari d’incarico con i vincitori 

Al concorrente vincitore sarà data comunicazione scritta dell’esito del concorso a mezzo di 

lettera raccomandata con avviso di ricevimento. 

Con essa, inoltre, il concorrente vincitore sarà invitato a stipulare apposito contratto, a mezzo 

di scrittura privata, con il quale, tra l’altro, verrà assegnato il termine per la consegna e/o per 

il posizionamento dell’opera definitiva che non potrà essere superiore a 90 giorni dal perfe-

zionamento dello stesso. 

Nel caso di partecipazione in gruppo il contratto sarà stipulato con il mandatario, nominato  

espressamente dai componenti del gruppo, con delega formalizzata da atto notarile. 

Tutti i costi inerenti e conseguenti la stipula del contatto saranno a carico della controparte 

privata, nessuna spesa inerente o conseguente il contratto. 

Per ogni giorno di ritardo, sarà applicata una penale giornaliera pari allo 0,5 per cento 

dell’importo sopra stabilito e comunque non superiore al 10% del compenso previsto, che sarà 

trattenuto dal pagamento dell’importo stabilito.  
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Trascorsi infruttuosamente 30 giorni dal termine sopraindicato, l’Amministrazione considere-

rà decaduto ogni impegno nei confronti dell’artista inadempiente ed applicherà la penale so-

pra stabilita. 

Previa richiesta motivata da parte dell’artista, da presentare prima della scadenza, 

l’Amministrazione potrà concedere una proroga del termine di consegna. 

L’opera dovrà essere consegnata in loco e posta in opera a cura, spese e rischio del vincitore e 

sotto il controllo della direzione lavori dell’edificio a cui è destinata. 

Rimangono, inoltre, a carico dell’artista eventuali danni che dovessero essere arrecati alla 

struttura edilizia, a qualsiasi altro elemento di finitura architettonica e agli impianti o danni 

arrecati a terzi, al momento dell’installazione dell’opera; resta, altresì, a carico dell’artista 

l’eliminazione di vizi o difetti che si rendessero manifesti. 

3.2  -  Finanziamento - Corresponsione dei compensi 

La realizzazione delle opere artistiche trova capienza economica nell’ambito della convenzio-

ne stipulata con il Consiglio Nazionale delle Ricerche – Istituto di biologia cellulare.  

I compensi spettanti ai vincitori devono intendersi comprensivi di ogni onere e magistero per 

dare l’opera finita in ogni sua parte e quindi saranno comprensivi in esso tutti gli oneri per tra-

sporti, vacazioni, ponteggi, attrezzature e materiale di ogni tipo eventualmente necessari per la 

realizzazione e posa in opera dell’opera d’arte.  

Nel caso di raggruppamento temporaneo, gli artisti verranno liquidati secondo quanto previsto 

nell’atto notarile di costituzione dell’ATI.  

Il pagamento verrà effettuato in unica soluzione, previo accertamento della Soprintendenza e 

del Direttore dei lavori della conformità dell’opera realizzata a quella presentata in sede di 

concorso. I pagamenti verranno effettuati, previa liquidazione del Responsabile del procedi-

mento. 

 

§ 4 – RESTITUZIONE BOZZETTI 

I bozzetti non prescelti dalla Commissione giudicatrice rimarranno di proprietà dei rispettivi 

autori e dovranno essere ritirati a loro cura e spese entro il termine di trenta giorni dalla pub-

blicazione dell’esito del concorso sulla Gazzetta Ufficiale; per detti bozzetti e per la relativa 

documentazione prodotta nulla sarà dovuto a titolo di rimborso. Trascorsi trenta giorni dalla 

predetta data l’Amministrazione potrà utilizzare i predetti bozzetti per abbellire i propri uffici 

e, comunque, non sarà più tenuta alla loro conservazione. L’Istituto, in ogni caso, non restitui-

rà il materiale d’imballaggio con cui i bozzetti sono stati inviati. I bozzetti prescelti rimarran-

no, invece, di proprietà dell’Amministrazione delle Infrastrutture e dei Trasporti.  
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Notizie riguardanti il concorso 

Gli interessati, prima della scadenza del concorso, potranno richiedere personalmente moduli-

stica, informazioni e ulteriori dati sulle opere messe in concorso, al seguente indirizzo e-mail 

alessandro.boerio@mit.gov.it 

Si fa presente che il bando di concorso con la relativa modulistica è accessibile, oltre che 

presso questo stesso Istituto, anche sul sito del Provveditorato www.mit.gov.it Sezione Prov-

veditorati. 

 

Roma, 21/03/2016 

 

                                                                                                        IL PROVVEDITORE 

                                                                                                       (Ing. Roberto Linetti) 
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                                                    MODELLO “A” 
 

MINISTERO DELLE INFRASTRUTTURE E DEI TRASPORTI 
PROVVEDITORATO INTERREGIONALE OO.PP.  

LAZIO, ABRUZZO E SARDEGNA 
VIA MONZAMBANO, 10 – 00185 ROMA 

DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA resa ai sensi del D.P.R. 445/2000 
 

Procedura aperta, per l’affidamento dell’appalto avente ad oggetto l’esecuzione dell’opera d’arte 
…………………………………………………………………………..……………………………….……………….
. 
…………………………………………………………………………………………………………….……………
… 
 
Il sottoscritto ________________________________________ nato a ____________________(__) il 

______________ in qualità di ____________________________ dell’Impresa 

____________________________________________ con sede in ___________________ (___) Via/Piazza 

__________________________________________n._____ Codice fiscale ____________________ P.I. 

______________________ Tel __________________ Fax ____________________ 

 
Iscritta presso INPS : 
matricola azienda ________________________ sede competente _____________________ 
posizione contributiva individuale titolare/soci imprese artigiane ______________________ 
sede competente __________________ 
Iscritta presso INAIL  :______________________________________________________ 
codice ditta ______________________ e P.A.T.___________________________________ 
Iscritta presso Cassa Edile : 
codice impresa_______________________ codice cassa____________________________ 
C.C.N.L. applicato: (barrare la casella di interesse) 
�edile industria �edile cooperazione �edile piccola e media impresa �edile artigianato 
� altro non edile (specificare) ……………………………………………………………….. 
 
Dimensione aziendale: (barrare la casella di interesse)  

� da 0 a 5 - � da  6 a 15 - � da 16 a 50 - � da 51 a 100 - � oltre 
Dichiara di voler partecipare alla presente procedura di appalto come Impresa: 
singola                                             si  � no   � 
capogruppo in ATI o in consorzio    si  � no   � 
mandante in ATI o  in consorzio      si  � no   � 
per la/e categoria/e prevalente/i si  � no   � 
per le opere scorporabili                     si  � no   � 
 
AVVALIMENTO: 
Ausuliata dalla Società ………………………..  si  � no   � requisito ………………….. 
Ausiliaria della Società ………………………. si  � no   � requisito ………………….. 
 
PROGETTAZIONE 
Dell’Operatore Economico Concorrente (SOA Prog.ne) si � no �  
 
Professionisti associati si  � no   � 
(indicare i nomi) 
…………………………………… 
…………………………………… 
…………………………………… 
Professionisti indicati si  � no   � 
(indicare i nomi) 
…………………………………… 
…………………………………… 
…………………………………… 
 

D I CH I A R A 
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1. In sostituzione del certificato della C.C.I.A.A. (o di documento equivalente, se l’impresa non è di nazionalità 

italiana) N.B. non inserire copia della C.C.I.A.A. 

che l’impresa è esattamente denominata  
che ha sede in  
via e n.   
codice fiscale  
partita IVA  
che l’impresa è iscritta nella sezione ordinaria alla compe-
tente CCIAA di 

 

Registro Economico Amministrativo  n.  
In data  
che la forma giuridica è  
che l’oggetto dell’attività è………. e che l’oggetto 
dell’attività esercitata dall’impresa e riportata nella  
CCIAA comprende anche l’attività riferita all’appalto 
sopra indicato 

 

Codice attività (ATECOFIN):  
che la carica di legale rappresentante è ricoperta  da:  
Cognome e nome  
luogo di nascita  
data di nascita  
In qualità di:  
(indicare eventuali altre persone designa te a rappresenta-
re l’Impresa, come risultano depositate presso la stessa 
C.C.I.A.A.) 

 

che la carica di direttore/i tecnico/i è ricoperta da   
Che l’impresa è abilitata ai sensi dell’art. 1 comma 1 del 
D.M. 37/08 (contrassegnare lettera) 

lett.a) €   lett.b)  €   lett.c)  € lett.d)  €   lett.e)  €   lett.f)    €   lett.g) € 

 
2. ai sensi dell’art.38 del D.lgs.163/06 e ss.mm.ii. (di seguito denominato Codice)in sostituzione del certificato della 
Cancelleria Fallimentare del Tribunale (o di documento equivalente se l’Impresa non è di nazionalità italiana): 

- che l’impresa non è in stato di fallimento, di liquidazione coatta, o di concordato preventivo; 
- che l’impresa non ha in corso una procedura di dichiarazione di liquidazione coatta, fallimento, di concordato 
preventivo; 
- che a carico dell’impresa non si sono verificate procedure di fallimento, liquidazione coatta o di concordato 
preventivo nel quinquennio anteriore alla data della gara; 

3. ai sensi dell’art.53 comma 16 ter del D.Lgs n.165 in data 30 marzo 2001 l'insussistenza di rapporti lavorativi, nei 
tre anni successivi alla cessazione del rapporto di pubblico impiego, con dipendenti pubblici che, negli ultimi tre anni 
di servizio, hanno esercitato poteri autorizzativi o negoziali per conto delle pubbliche amministrazioni; 
4. che l’impresa, a mezzo dei propri rappresentanti legali o delegati, si è recata sul luogo di esecuzione dei lavori, ha 
preso conoscenza di tutte le condizioni locali anche e soprattutto riguardo alle esigenze dei trasporti, della viabilità 
d’accesso, delle cave necessarie e delle discariche autorizzate nonché di tutte le circostanze generali e particolari su-
scettibili di influire sulla esecuzione dei lavori stessi da realizzare con particolare riferimento alle soggezione indicate 
nel capitolato speciale d’appalto relative alla sussistenza di particolari e speciali misure di sicurezza e al preventivo 
controllo da parte del Segretariato Generale della Repubblica di tutto il personale e mezzi d’opera utilizzati per lo 
svolgimento dei lavori impegnandosi all’immediata sostituzione qualora non sia rilasciato il prescritto nulla-osta; 
5. che l’impresa, a mezzo dei propri rappresentanti legali, ha effettuato uno studio approfondito del progetto posto 
a base di gara e lo ritiene adeguato allo sviluppo a propria cura e spese della successiva progettazione esecutiva e, 
comunque, realizzabile per il prezzo corrispondente all’offerta presentata nonché di aver esaminato e di aver preso 
puntualmente atto di tutti gli elaborati di progetto relativi all’appalto e di ritenerli adeguati per il prezzo corrisponden-
te alla offerta presentata. 
5.bis di accettare le modalità di corresponsione del corrispettivo d’appalto e della clausola tutte come fissate 
dall’atto di intesa sottoscritto da entrambe le amministrazioni come sinteticamente riportate nell’appendice 1 al 
disciplinare di gara e di averne tenuto conto nella formulazione dell’offerta. 
6. che l’impresa, a mezzo di un proprio rappresentante legale, ha effettuato una verifica della disponibilità della 
mano d’opera necessaria per l’esecuzione dell’opera nonché della disponibilità di attrezzature adeguate 
all’entità,tipologia,tempi e categoria dell’opera in oggetto; 
7. che l’impresa, a mezzo di un proprio rappresentante legale, accetta, senza condizione o riserva alcuna, tutte le 
norme e disposizioni contenute nel bando di gara, e nel capitolato speciale di appalto e di aver preso conoscenza e di 
aver tenuto conto nella formulazione dell’offerta delle condizioni contrattuali e degli oneri compresi quelli relativi 
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alla raccolta, trasporto, smaltimento dei rifiuti e/o residui di lavorazione; 
8. che l’impresa, a mezzo di un proprio rappresentante legale, ha tenuto conto, nel formulare la propria offerta, di 
eventuali maggiorazioni per lievitazione dei prezzi che dovessero intervenire durante l’esecuzione dei lavori, rinun-
ciando, sin d’ora, a qualsiasi azione o eccezione in merito; 
9. che l’impresa possiede la disponibilità,  per tutta la durata dei lavori, dei mezzi d’opera terrestri necessari 
all’esecuzione delle opere secondo le prescrizioni degli elaborati di perizia; 
10. che, potendo l’impresa disporre di tutti i mezzi d’opera e di quanto altro occorra per gli impianti di qualunque 
specie ed entità, rinuncia nel modo più assoluto ad ogni pretesa di indennità o compenso, qualunque possa essere il 
rapporto tra il valore di detti impianti e mezzi d’opera e l’ammontare dei lavori oggetto del presente appalto; 
11. di aver, altresì, tenuto conto, nella formulazione dell’offerta, dei costi derivanti dall’applicazione del piano di 
sicurezza e di salute dei lavoratori per quanto riguarda le attività legate a finalità produttive nonché dell’onere relati-
vo alla predisposizione di un piano operativo di sicurezza ai sensi dello art.131 comma 1/bis lett.c del Codice; 
12. di impegnarsi a osservare integralmente il trattamento dei contratti di lavoro  del settore e per la zona 
d’esecuzione dei lavori e relativi obblighi contributivi, previdenziali e assicurativi; che non sono state commesse vio-
lazioni gravi, definitivamente accertate, alle norme in materia di sicurezza e a ogni altro obbligo derivante dai rap-
porti di lavoro; 
13. che l’impresa ha formulato l’offerta tenendo conto anche degli oneri di sicurezza derivanti dall’adozione del 
suddetto piano, oneri non soggetti a ribasso d’asta; 
14. che l’impresa ha adempiuto all’interno della propria azienda agli obblighi della sicurezza previsti dalla normativa 
vigente; 
15. che l’impresa è in possesso dell’informativa ai sensi dell’art.13 e degli artt.18 e ss. del D.Lgs n.196/2003 (tutela 
della persona e di altri soggetti rispetto al trattamento dei dati personali) e esprime il proprio consenso al tratta-
mento dei dati per le esclusive finalità ed adempimenti connessi all’espletamento del presente appalto; 
16. che l’elenco delle imprese rispetto alle quali si trova in situazione di controllo, secondo quanto disposto 
dall’art.2359 C.C. (art.38 comma m-quater del Codice o come controllato o come controllante è il seguente: 

DEDENOMINAZIONE (O RAGIONE SOCIALE) SEDE 
  

  

 
Oppure in alternativa una delle tre che seguono  

(cancellare la parte che non interessa) 
- che l’impresa non si trova in alcuna situazione di controllo ai sensi dell’art.2359 del Codice Civile con alcun 
soggetto, e di aver formulato l’offerta autonomamente; 
- di non essere a conoscenza della partecipazione alla medesima procedura di soggetti che si trovano, rispetto 
al concorrente, in una delle situazioni di controllo di cui all’art.2359 del C.C., e di aver formulato l’offerta au-
tonomamente; 
- di essere a conoscenza della partecipazione alla medesima procedura di soggetti che si trovano, rispetto al 
concorrente, in situazione di controllo di cui all’art.2359 del C.C., e di aver formulato la propria offerta auto-
nomamente. 

 
17. che l’elenco delle imprese nelle quali i legali rappresentanti rivestono cariche con poteri di rappresentanza è il se-
guente:  
……………………………………………………………………………………………………………………………
……………………………………………………………………………………………………………………………
…… 
18. che l’impresa e per essa i suoi legali rappresentanti non hanno violato il divieto di intestazione fiduciaria posto 
all’art.17 della Legge n.55 del 19.03.1990; 
19. che a carico dell’impresa e dei suoi rappresentanti non esistono sanzioni interdittive di cui all’art.9 del D.lgs. 
n.231/2001 o altra sanzione che comporta il divieto di contrarre con la Pubblica Amministrazione, compresi i prov-
vedimenti interdettivi di cui all’art.36 bis, comma 1, del D.L.223/06 convertito con modificazioni dalla legge 
04.08.06 n.248; 
20. che a carico dell’impresa e dei suoi rappresentanti  non è stata applicata la sospensione o la revoca 
dell’attestazione SOA da parte dell’Autorità per aver prodotto falsa documentazione o dichiarazioni mendaci, risul-
tanti dal casellario informatico; e ai sensi dell’art.40 comma 9-quater, non risulta l’iscrizione nel casellario informa-
tico di cui all’art.7 comma 10, per aver presentato falsa dichiarazione o falsa documentazione ai fini del rilascio 
dell’attestazione SOA; 
 
21. che l’impresa non si è avvalsa dei piani individuali di emersione di cui alla legge n.383/2001; 

oppure  
(cancellare la parte che non interessa) 
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21 BIS. che l’impresa si è avvalsa dei piani individuali di emersione, di cui alla legge n.383/2001, ma che il periodo 
di emersione si è concluso;  

 
22. che l’impresa intende affidare in subappalto o concedere in cottimo ai sensi dell’art.118 del codice dei contratti 

pubblici  approvato con il Codice le seguenti lavorazioni: 
…………………………………………………………………………………………………………………
…………………………………………………………………………………………………………………
…………………………………………………………………………………………………..………………
……. 

oppure 
(cancellare la parte che non interessa) 

22 BIS. che l’impresa non intende ricorrere al subappalto; 
 
23. che l’impresa e per essa i suoi legali rappresentanti non hanno commesso gravi infrazioni debitamente accertate 
alle norme in materia di sicurezza ed ad ogni altro obbligo derivante dai rapporti di lavoro risultante dai dati in pos-
sesso dall’Osservatorio dei Lavori Pubblici; 
 
24. che l’impresa e per essa i suoi legali rappresentanti non hanno reso, nell’anno antecedente la data di pubblicazio-

ne del bando di gara, false dichiarazioni circa il possesso dei requisiti e delle condizioni rilevanti per la par-
tecipazione alle procedure di gara e per l’affidamento dei subappalti, risultanti dai dati in possesso 
dall’Osservatorio dei Lavori Pubblici; 

oppure 
(cancellare la parte che non interessa) 

24 BIS. nei cui confronti, ai sensi del comma 1-ter, risulta l’iscrizione nel casellario informatico di cui all’art.7, 
comma 10 per aver presentato falsa dichiarazione / falsa documentazione in merito a requisiti e condizioni 
rilevanti per la partecipazione a procedure di gara e per l’affidamento di subappalti. 
…………………………………………………………………………………………………………………
… 
…………………………………………………………………………………………………………………
… 

 
25. che l’impresa e per essa i suoi legali rappresentanti, non hanno commesso grave negligenza o malafede 
nell’esecuzione dei lavori pubblici affidati dal Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti nonché non hanno 
commesso un errore grave nell’esercizio della loro attività professionale accertato con qualsiasi mezzo di prova da 
parte del Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti; 
26. l’inesistenza, nei confronti dell’impresa, di violazioni gravi, definitivamente accertate, rispetto agli obblighi rela-
tivi al pagamento delle imposte e tasse secondo la legislazione italiana o del paese di provenienza (IRPEF, IRPEG, 
IRAP, IVA e ecc.); 
27. l’inesistenza di violazioni gravi definitivamente accertate alle norme in materia di contributi previdenziali e as-
sistenziali secondo la legislazione italiana o dello Stato in cui l’Impresa si è stabilita; 
 
28. che alla gara non hanno presentato offerta altre Imprese con le quali l’Impresa stessa: 

• abbia in comune Titolare e/o Amministratori o Procuratori con poteri di rappresentanza; 
• esistano forme di controllo ai sensi dell’art.2359 del Codice Civile; 

oppure 
(cancellare la parte che non interessa) 

28 BIS. che l’Impresa ha formulato l’offerta autonomamente, pur essendo a conoscenza della partecipazione alla gara 
dei seguenti soggetti che si trovano in situazione di controllo 
……………………………………………………………………………………………………………………
… 
……………………………………………………………………………………………………………………
… 

 
29. che non sussiste anche uno solo dei divieti di cui all’art.37 comma 7 del Codice. 
30. che ciascuno dei Rappresentanti Legali, Consiglieri, Amministratori, Procuratori dell’impresa non si trova in al-
cuna delle condizioni d’incapacità e/o di interdizione di cui agli artt.32/bis. 32/ter e 32/quater del Codice Penale;  
 
31. che dai certificati del Casellario Giudiziale e dei Carichi Pendenti nulla risulta  

oppure 
(cancellare la parte che non interessa) 
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risulta quanto segue: 
..……………………………….………………………………………………………………… 
…………………………………………………………………………………………………………….…………
… 
……………………………………………………………………………………………………………………….
..... 

 
32. che le persone fisiche cessate dalla carica di rappresentante legale e di direttore tecnico nell’anno antecedente la 
data di pubblicazione del bando di gara sono:  

……………………………………………………………………………………………………….……………… 
……………………………………………………………………………………….……………………………… 
………………………………………………………………………………………………………………………. 
- che i soggetti quali direttori tecnici e soggetti CESSATI dalla carica nell’anno antecedente la data di pubblica-
zione del bando/lettera di invito, rilasciano propria dichiarazione in merito al Codice art.38 comma 1 lettere b), 
c), m-ter);nel caso dell’esistenza di precedenti, si dichiara la completa ed effettiva dissociazione da detti atti 

oppure 
(cancellare la parte che non interessa) 

- che non vi sono soggetti cessati dalla carica nell’anno antecedente la data di pubblicazione del presente bando 
di gara; 

 
33. di essere in regola con le norme che disciplinano il diritto al lavoro dei disabili di cui alla legge 12 marzo 1999 
n.68 (cancellare la parte che non interessa): 

- avendo assolto agli obblighi di cui alla legge n. 68/99 
-  di non essere assoggettato alla disciplina delle assunzioni obbligatorie in quanto l’Impresa ha meno di 15 di-
pendenti o occupa da 15 a 35 dipendenti e non ha effettuato nuove assunzioni dopo il 18.01.00; 

 
34. che l’Impresa non incorre nei divieti di cui all’art.90 comma 8 del Codice ed agli art.10 comma 6 e 50 comma 4 
del Regolamento con gli affidatari dell’incarico di responsabile del procedimento e/o di progettazione e/o attività di 
supporto, loro collaboratori e dipendenti; 
 
35. “omissis” 
 
36. omissis 

37. che nei propri confronti non è pendente alcun procedimento per l’applicazione di una delle misure di prevenzione 
di cui all’art.3 della legge 27 dicembre 1956 n.1423 o una delle cause ostative previste dall’art.10 della legge 31 
maggio 1965 n.575; 
38. che nei propri confronti non è stata pronunciata sentenza di condanna passata in giudicato, o emesso decreto pe-
nale di condanna divenuto irrevocabile, oppure sentenza di applicazione della pena su richiesta, ai sensi dell’art.444 
C.P.P. per reati gravi in danno dello Stato o della Comunità che incidono sull’affidabilità morale e professionale ov-
vero condanna, con sentenza passata in giudicato per uno o più reati di partecipazione ad una organizzazione crimina-
le, corruzione, frode, riciclaggio, quali definiti dagli atti comunitari all’art.45, paragrafo 1, Direttiva CE 2004/18; re-
sta salva l’applicazione dell’art.178 del Codice Penale e dell’art.445 comma 2 del Codice di Procedura Penale; 
39. l’insussistenza, nei propri confronti, nel corso dell’anno precedente, delle fattispecie di cui all’art.38 comma 1 
lett.m-ter) del Codice; 
40. che nei propri confronti non sono state emesse sentenze ancorché non definitive relative a reati che precludono la 
partecipazione alle gare d’appalto; 
41. ai fini delle comunicazioni relative al presente appalto, l’Impresa dichiara di eleggere domicilio in 
………………………………………………………………………………………..…………………..………………
……. telefono……………..…………fax……………..…………E-mail ……………………………………... 
42. ai fini degli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari, di cui alla Legge 13.8.10 n.136, l’Impresa dichiara che 
gli estremi identificativi - IBAN - dei conti correnti dedicati all’appalto sono di seguenti: 
……………………………………………………………………………………………………………………………
…. 
e che le generalità (data di nascita, residenza e codice fiscale) delle persone delegate ad operare su di essi sono le se-
guenti: 
……………………………………………………………………………………………………………………………
………………………………………………………………………………………………………………………….
……. 

DICHIARAZIONI IN CASO DI CONSORZI, ASSOCIAZIONI O COOPERATIVE  
Per i Consorzi 
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43. Con riferimento a quanto previsto dagli artt.36 comma 5 e 37 comma 7 del Codice, che i consorzi di cui all’art.34 
lettere b) e c) del Codice (consorzi stabili -consorzio di cooperative di P.L., costituito a norma della Legge 
n.422/1909, ovvero consorzio di imprese artigiane, costituito ai sensi della Legge n.443/1985), concorrono alla pre-
sente gara per conto della/e seguente/i impresa/e consorziata/e: 
……………………………………………………………………………………………………………………………
…………………………………………………………………………………….……………………………………
……... 
e che ciascuna  delle imprese consorziate non incorre nei divieti di cui agli artt.36 comma 5 e 37 comma 7 del Codice 
e cioè (cancellare la parte che non interessa): 

- divieto di partecipazione alla medesima gara del consorzio stabile di cui alla lett.c) dell’art.34 del Codice e 
dei consorziati per cui lo stesso concorre e divieto di partecipazione a più di un consorzio stabile; 
- divieto di partecipazione alla medesima gara del consorzio di cui alla lett.b dell’art.34 del Codice e dei con-
sorziati per cui lo stesso concorre;  

 
44. Per i consorzi: di essere iscritta negli appositi registri della Prefettura competente (o nello schedario generale del-
la cooperazione presso il Ministero del Lavoro) e che non sussistono cause d’esclusione dai pubblici appalti; 
45. Per le Associazioni, Consorzi o GEIE: di assumere l’impegno ad uniformarsi, in caso di aggiudicazione, alla di-
sciplina vigente in materia di lavori pubblici con riguardo alle associazioni temporanee, consorzi o GEIE; 
44. Per le Associazioni Temporanee, Consorzi o GEIE occorre una dichiarazione di impegno a produrre mandato 
collettivo irrevocabile con rappresentanza conferito alla mandataria per atto pubblico o scrittura privata autenticata 
ovvero l’atto costitutivo in copia autentica del consorzio o GEIE. 
N.B. Nel mandato collettivo con rappresentanza o nell’impegno a produrre tale mandato dovrà essere specifi-
cato la suddivisione delle quote di lavorazione all’interno del raggruppamento. 
Data ______________ 

FIRMA 
 

__________________________________ 
(autenticata ai sensi e con le modalità di cui al D.P.R. n.445/2000) 

 
Per accettazione espressa del contenuto di quanto dichiarato al punto 5 bis del presente modello A 
Data ______________ 

FIRMA 
__________________________________ 

(autenticata ai sensi e con le modalità di cui al D.P.R. n.445/2000) 
 
Il presente “Modello A” costituisce modello di carattere generale usato per tutte le gare. 
Esso dovrà essere firmato in ogni pagina a pena di esclusione dalla gara dal Legale Rappresentante dell’Impresa concorrente. 
Ai sensi del D.P.R.445/2000 la firma deve essere autenticata nelle forme di legge oppure il Rappresentante Legale deve allegare copia di un valido 
documento d’identità. 
Nel caso di Associazioni Temporanee di Imprese e di Consorzi  le dichiarazioni di cui sopra dovranno essere prodotte da tutte le Imprese che costi-
tuiranno il raggruppamento o il consorzio unitamente all’impegno a produrre mandato collettivo irrevocabile con rappresentanza conferito alla 
mandataria per atto pubblico o scrittura privata autenticata ovvero l’atto costitutivo in copia autentica del Consorzio o GEIE (come meglio detta-
gliato nel disciplinare di gara). 
Qualsiasi irregolarità o inosservanza delle dichiarazioni di cui ai precedenti numeri o la loro incompletezza invalidano l’offerta comportando 
l’esclusione dalla gara.  
Qualora non fosse possibile il rilascio della dichiarazione da parte dei soggetti cessati, la stessa dichiarazione potrà essere rilasciata dal Legale 
Rappresentante dell’Impresa partecipante, con consapevolezza delle responsabilità penali ex art.76 del D.P.R. n.445/2000 cui può andare incontro 
in caso di dichiarazione mendace. 
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MODELLO “B” 
MINISTERO DELLE INFRASTRUTTURE E DEI TRASPORTI 

PROVVEDITORATO INTERREGIONALE OO.PP.  
LAZIO, ABRUZZO E SARDEGNA 

VIA MONZAMBANO,10 – 00185 ROMA 
DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA resa ai sensi del D.P.R. 445/2000 

 
Procedura aperta, per l’affidamento dell’appalto avente ad oggetto l’esecuzione dell’opera d’arte 
……………………………………………………..……………………………….……………….. 
……………………………………………………………………………………………………………….…………
…… 
 

Il sottoscritto ________________________________________ nato a ____________________(__) il 

______________ in qualità di ____________________________ dell’Impresa 

____________________________________________ con sede in ___________________ (___) Via/Piazza 

__________________________________________n._____ Codice fiscale ____________________ P.I. 

______________________ Tel __________________ Fax ____________________ 

“Consapevole delle responsabilità penali, così come previsto dall’art.76 del D.P.R. n.445/2000 cui può andare in-
contro in caso di dichiarazione mendace o di esibizione di atti falsi o contenenti dati non più rispondenti a verità” 

 
DICHIARA 

 
� Che nei suoi confronti e delle persone con lo stesso conviventi nell’anno precedente non è pendente proce-

dimento per l’applicazione di una delle misure di prevenzione di cui all’art.3 della legge 27.12.1956 n.1423 o di una 

delle cause ostative previste dall’art.10 della legge n.575 del 31.05.1965 e n.152 del 22.05.1975 (art.38 lett.b) del 

Codice) e che non sussiste la causa di esclusione di cui all’art.38 lett. m ter) del Codice; 

� Di possedere la cittadinanza italiana o di altro stato appartenente all’unione europea (ovvero residenza in 

Italia per gli stranieri imprenditori ed amministratori di società commerciali legalmente costituite, se appartengono a 

Stati che concedono trattamento di reciprocità nei riguardi dei cittadini italiani). 

Data ______________ 
FIRMA 

 
__________________________________ 

(autenticata ai sensi e con le modalità di cui al D.P.R. n.445/2000) 
 
La presente dichiarazione Modello “B” dovrà essere resa dai  soggetti di seguito elencati: 
Per le imprese individuali: 
dal Titolare dell’Impresa e dal Direttore Tecnico se persona diversa dal Titolare di essa; 
Per le Società Commerciali e per le Cooperative: 
Se trattasi di Società in Nome Collettivo (S.N.C.). 
Dai soci amministratori muniti di potere di rappresentanza, i Direttori Tecnici,i, o il socio unico, ovvero il socio di maggioranza in caso di società 
con meno di quattro soci; 
Se trattasi di Società in Accomandita Semplice (S.A.S.) 
dai Direttori Tecnici e da tutti i Soci Accomandatari; o il socio unico, ovvero il socio di maggioranza in caso di società con meno di quattro soci; 
Per tutti gli altri tipi:  
dai Direttori  Tecnici e dagli Amministratori muniti di potere di rappresentanza. o il socio unico, ovvero il socio di maggioranza in caso di società 
con meno di quattro soci; 
In tutti i casi:  
dai Procuratori muniti di poteri inerenti l’affidamento di lavori pubblici  

La mancata presentazione di tale/i dichiarazione/i, o anche una sola di esse, così come qualsiasi 
irregolarità o inosservanza delle formalità prescritte per le stesse o la loro incompletezza 
invalidano l’offerta comportando l’esclusione dalla gara. 
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MODELLO “C” 
MINISTERO DELLE INFRASTRUTTURE E DEI TRASPORTI 

PROVVEDITORATO INTERREGIONALE OO.PP.  
LAZIO, ABRUZZO E SARDEGNA 

VIA MONZAMBANO,10 – 00185 ROMA 
DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA resa ai sensi del D.P.R. 445/2000 

Procedura aperta, per l’affidamento dell’appalto avente ad oggetto e l’esecuzione dell’opera d’arte 
…………………………………………………………………..………………………………….. 
……………………………………………………………………………………………………………….…………
…… 

 
Il sottoscritto ________________________________________ nato a ____________________(__) il 

______________ in qualità di ____________________________ dell’Impresa 

____________________________________________ con sede in ___________________ (___) Via/Piazza 

__________________________________________n._____ Codice fiscale ____________________ P.I. 

______________________ Tel __________________ Fax ____________________ 

“Consapevole delle responsabilità penali, così come previsto dall’art.76 del D.P.R. n.445/2000 cui può andare in-
contro in caso di dichiarazione mendace o di esibizione di atti falsi o contenenti dati non più rispondenti a verità” 

DICHIARA  
1. di non aver subito sanzioni interdittive di cui all’art.9, comma 2, lett.c) del D.Lgs.231/2001 o altra sanzione che 
comporti il divieto di contrarre con la pubblica amministrazione, compresi i provvedimenti interdittivi dei cui 
all’art.36 bis comma 1 del Decreto Legge 223/2006, convertito, con modificazioni, dalla Legge 248/2006 (art.38 
comma 1, lett.m) del Codice); 
2. che nei propri confronti, ai sensi dell’art.40, comma 9-quater, non risulta l’iscrizione nel casellario informatico di 
cui all’art.7, comma 10, per aver presentato falsa dichiarazione o falsa documentazione ai fini del rilascio 
dell’attestazione SOA (art.38, comma 1, lett.m-bis) del Codice); 
3. di essere informato che, ai sensi del D.Lgs. 196/2003, i dati raccolti saranno trattati, anche con strumenti informa-
tici, nell’ambito del procedimento per il quale la presente dichiarazione viene resa;   
4. che nei propri confronti non è mai stata pronunciata sentenza di condanna passata in giudicato o emesso decreto 
penale di condanna divenuto irrevocabile oppure sentenza di applicazione della pena su richiesta, ai sensi dell’art.444 
del Codice di Procedura Penale, per reati gravi in danno dello Stato o della Comunità che incidono sulla moralità pro-
fessionale; è comunque causa di esclusione la condanna, con sentenza passata in giudicato, per uno o più reati di par-
tecipazione ad una organizzazione criminale, corruzione, frode, riciclaggio quali definiti dagli atti comunitari citati 
all’art.45, paragrafo 1, Direttiva CE 2004/18. L’esclusione ed il divieto in ogni caso non operano quando il reato è 
stato depenalizzato ovvero quando è intervenuta la riabilitazione ovvero quanto il reato è stato dichiarato estinto dopo 
la condanna ovvero in caso di revoca della condanna medesima (art.38, comma 1, lett.c) del Codice); 

OPPURE 
(cancellare la parte che non interessa)  

4 BIS - che nei propri confronti sono stati emessi i seguenti decreti o sentenze: (indicare tutte le sentenze di condanna 
passate in giudicato o decreti penali di condanna divenuti irrevocabili o sentenze di applicazione della pena su richie-
sta ai sensi dell’art.444 del C.P.P. comprese quelle con il beneficio della non menzione ovvero di applicazione della 
misura della sorveglianza speciale, ovvero sentenze ancorché non definitive, specificando l’anno di emissione della 
sentenza, la pena e/o la sanzione irrogata, provvedimenti interdittivi e la norma o le norme di legge violate): 
______________________________________________________________________________________________
______________________________________________________________________________________________
______________________________________________________________________________________________
______ 
Data ______________        FIRMA 

 
__________________________________ 

(autenticata ai sensi e con le modalità di cui al D.P.R. n.445/2000) 
La presente dichiarazione di cui al Modello “C” dovrà essere resa da: 
- per impresa individuale: titolare e direttore tecnico; 
- per società in nome collettivo: soci e  direttore tecnico; 
- per società in accomandita semplice: soci accomandatari e direttore tecnico; 
- per altro tipo di società o consorzio: amministratori muniti di potere di rappresentanza, direttore tecnico, socio unico persona fisica ovvero socio 
di maggioranza in caso di società con meno di quattro soci); 
- procuratori muniti di poteri inerenti l’affidamento di lavori pubblici; 
- soggetti cessati dalle predette cariche nell’anno antecedente la data di pubblicazione del bando di gara. 
La mancata presentazione delle dichiarazioni di cui al Modello “C”, come qualsiasi irregolarità o inosservanza delle formalità prescritte per le stes-
se nonché la loro incompletezza, invalidano l’offerta e comportano l’esclusione dalla gara. 


